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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sull'iniziativa parlamentare 23 aprile 2001 presentata nella forma elaborata da Gianluigi Piazzini e Consuelo Allidi-Cavalleri per la modifica dell'art. 8 cpv. 2 della legge di applicazione delle norme federali statuenti in materia di locazione del 
9 novembre 1992

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

avvalendoci della facoltà concessaci dall'art. 50 cpv. 2 della Legge sul Gran Consiglio e sui rapporti con il Consiglio di Stato del 7 novembre 1984, prendiamo posizione sul testo dell'iniziativa parlamentare elaborata presentata dai deputati Gianluigi Piazzini e Consuelo Allidi-Cavalleri per la modifica dell'art. 8 cpv. 2 della legge cantonale di applicazione delle norme federali statuenti in materia di locazione di locali d'abitazione e commerciali e di affitto (art. 253 e segg. CO) e relativa pure alla modifica degli art. 404 e segg. del Codice di procedura civile del 9 novembre 1992.

L'iniziativa parlamentare citata ha come obiettivo la modifica dell'art. 8 cpv. 2 della legge cantonale citata nel senso di permettere al presidente, ai membri e ai supplenti degli Uffici di conciliazione in materia di locazione di continuare nella loro funzione presso un altro Ufficio.

L'attuale art. 8 cpv. 2 recita:

	a) nomina
	Art. 8 cpv. 2

2Il presidente, i membri dell'Ufficio, nonché i loro supplenti possono essere riconfermati nella loro funzione soltanto per tre periodi quadriennali consecutivi.




Con lettera 29 novembre 2000 il Consiglio di Stato ha impartito delle direttive agli Uffici di conciliazione in materia di locazione nonché alle organizzazioni interessate in merito all'interpretazione dell'art. 8 cpv. 2. In particolare è stato sottolineato che il presidente, i membri dell'Ufficio e i supplenti possono rimanere in carica per un lasso di tempo massimo di dodici anni e che il limite temporale dei mandati deve essere computato a partire dal 1993: la limitazione delle cariche a dodici anni si applicherà solamente al rinnovo degli Uffici di conciliazione che avrà luogo nel 2005.

In quel documento il Governo ha affermato che così come formulata, la legge non permette di interpretare l'art. 8 cpv. 2 nel senso di consentire ad una persona che ha svolto la carica di membro di un Ufficio di conciliazione per dodici anni di essere nominata in un altro Ufficio di conciliazione.

Gli iniziativisti rendono attenti sul fatto che l'interpretazione rigidamente letterale della norma provocherà diversi problemi al momento in cui verranno a scadere i tre periodi quadriennali consecutivi, il 30 giugno 2005.

In particolar modo, i presidenti e i membri degli Uffici di conciliazione che nel corso di dodici anni hanno acquisito una consolidata competenza, si vedranno definitivamente esclusi dalla possibilità di continuare a svolgere una preziosa attività a beneficio della collettività.

Essi evidenziano pure le difficoltà obiettive per i Comuni di sede degli Uffici nonché per le Associazioni di categoria di provvedere contemporaneamente alla sostituzione della maggior parte dei presidenti, dei membri e dei supplenti con persone idonee e qualificate, ritenuto che, verosimilmente già dall'anno prossimo, il diritto della locazione estenderà la capacità decisionale degli Uffici di conciliazione in materia di locazione a tutti i casi con un valore di causa fino a fr. 5'000.--.

In conclusione, con l'iniziativa parlamentare in questione si chiede di modificare il cpv. 2 dell'art. 8 nel modo seguente:

	a) nomina
	Art. 8 cpv. 2

2Il presidente, i membri dell'Ufficio, nonché i loro supplenti possono essere riconfermati nella loro funzione presso lo stesso Ufficio soltanto per tre periodi quadriennali consecutivi.




Il Consiglio di Stato, valutate le motivazioni addotte dai deputati Gianluigi Piazzini e Consuelo Allidi-Cavalleri, ritiene che le stesse possano essere condivise. Pur considerando quanto affermato nella lettera precedentemente citata, esso è dell'opinione che la situazione sia effettivamente tale che non si possa correre il rischio di mettere a repentaglio le conoscenze e l'esperienza di oltre un decennio a scapito di un, benché piccolo, tuttavia necessario ed importante ingranaggio della giustizia, ed in definitiva a scapito del cittadino.

Considerando, infatti, che la limitazione temporale dei mandati viene calcolata dal 1993, ci si troverà quasi inevitabilmente nel 2005, malgrado le indicazioni e le raccomandazioni a voler promuovere alla funzione di membro la persona che ha svolto la carica di supplente, a dover rinnovare ex novo quasi tutti i presidenti, i membri e i supplenti degli Uffici di conciliazione in materia di locazione, con il difficile compito di trovare persone disponibili e adeguatamente preparate ad adempiere l'ufficio loro assegnato.

La decisione di accettare la modifica proposta dagli iniziativisti e pertanto di modificare essenzialmente l'interpretazione che finora si è data all'art. 8 cpv. 2 è dettata dall'opportunità e dalla necessità di creare una base legale più elastica, che permetta, in futuro, di poter comunque usufruire della disponibilità e dell'esperienza di persone valide.

Occorre tuttavia rendersi conto che una tale modifica non può e non deve essere vista come la soluzione a tutti i problemi: i Comuni e le Organizzazioni interessate devono fare il possibile per individuare persone che nel corso dei tre periodi di carica subentrino quali membri e supplenti degli Uffici di conciliazione in materia di locazione, così da relativizzare la problematica qui esposta. 

Per questi motivi il Consiglio di Stato invita a voler accogliere l'iniziativa parlamentare oggetto del presente messaggio, adottando il seguente nuovo testo dell'art. 8 cpv. 2 della Legge di applicazione delle norme federali statuenti in materia di locazione del 9 novembre 1992:

	a) nomina
	Art. 8 cpv. 2

2Il presidente, i membri dell'Ufficio, nonché i loro supplenti possono essere riconfermati nella loro funzione presso lo stesso Ufficio soltanto per tre periodi quadriennali consecutivi.




Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella
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